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Sciopero autonomo 
revocato: da <^gi 
traffico regolare 
sulle linee aeree 
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Accordo quasi 
fatto per L 

il «mundialito» 
in televisione! 
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Bloccato insieme ad una giovane donna ai Campi Elisi 

Preso a Parigi Marco Donai Catlin 
f ' accusato di cinque omicidi 
Ora le pratiche d'estradizione 

i 

L'operazione condotta dalla polizia francese e da un gruppo di carabinieri 
Aveva una carta d'identità falsa - Dovrà decidere la Chambre d'accusation 

Dal nostro corrispondente . , / y \ 
PARIGI — Marco Donat Cattiti, figlio dell'ex ministro ed ex vicesegretario DC, esponente di primo plano di « Prima Linea » 
ricercato In base ad un mandato di cattura internazionale in tutta Europa, era dunque a Parigi e giovedì è caduto nelle 
mani della polizia francese. Questa volta è proprio vero, dopo le varie voci a più riprese rivelatesi false, di una sua pre­
sunta cattura. Le voci sono circolate nell'arco d«?gli ultimi mesi, da quando cioè le rivelazioni del terrorista pentito Ro­
berto Sandalo indicavano Marco Donat Cattin come implicato in tutte le maggiori imprese sanguinose di e Prima Linea ». 
Erano passate da poco le 22, quando giovedì alcuni ispettori d?i : Renseignement-s Qeneraux (la «olizia "colitica francese) 

\ -•-.'•, • assistiti da alcuni carabinieri 
del generale Dalla Chiesa ve­
nuti appositamente da Torino. 
lo hanno fermato in una bras-
serie degli Champs Elysées. Da 
qualche ora seguivano un gio­
vanotto e tozzo e corpulento» 
vestito di grigio che passeg­
giava al braccio di una ra­
gazza bionda. 

' La coppia si è appena se­
duta al - tavolo della " tipica 
brasserte, aperta tutta la not­
te sotto le Galeries des Champs 
Elysées illuminate a giorno 
in questa settimana prenata­
lizia. La domanda di pramma­
tica «documenti per favore» 
deve essere caduta come una 
folgore su Marco Donat Cat­
tin: per mesi era riuscito a 
nascondersi in questa Parigi 
che ogni volta di più sembra 
essere il rifugio prediletto per 
i terroristi in fuga. Marco Do­
nat Cattin tuttavia non ha mo­
strato alcun tentennamento. 
Ha estratto una.carta d'fckn-
m'apw^efflojte iutentìce 

cose 
n primo a fare il.nome del figlio dell'on. Donat Cattin, 

allora vice segretario nazionale della DC, fu Patrizio 
Peci, ìl primo aprile di quest'anno. Ma che Marco Donat 
Cattin fosse-nel giro dell'eversione, in certi ambienti 
torinesi, già da parecchio tempo prima non era più un 
segreto.-E difatti, quando, dopo la pubblicazione del « me­
moriale Peci», venne intervistato il segretario regionale 
della DC, questi, senza scomporsi, non ebbe ' alcuna esi­
tazione ad ammettere che la cosa, a Torino, era stranota. 
Stranota anche ai congiunti di «Alberto», che è il nome 
di battaglia di Marco Donat Cattin? 

• Quando i genitori del terrorista di * Prima,linea* ven 
nero interrogati, il 15 maggio scorso, dai. giudici istruttori 
idi Torino, U mandato di cattura nei confronti dèi figliò 
èra già statò firmato da otto giorni. Il 28 maggio l magi­
strati deità-procura .della,-Repubblica el^détnifficio Lstru-. 
zionè investirono la commissione inquirente di tmètit&èè-
tissima questióne, ipotizzando il reato di favoreggiaménto 
e di violazione del segreto di ufficio nientemeno che nei 
confronti dell'allora presidente del consiglio dei ministri, 
Francesco Cossiga, quella « bomba»' provocò U prima 
giugno le dimissioni dell'on. Donat Cattin dall'incarico 
di vice segretario nazionale della DC. Come siano andate 
le cose alla commissione inquirente è noto: con ti voti 
contro 9,' Cossiga venne assolto. Dieci giorni dopo, per 
iniziativa del PCI; vennero raccòlte le firme. per • inve­
stire direttamente le camere del caso scottante. Ma anche 

•le camere (ci furono però oltre 50 € franchi tiratori») 
respinsero la richiesta di approfondire le indagini. In­
tanto il terrorista era riuscito, anche grazie a influenti 
protezioni, a svignarsela in Francia. 

Accusato di essere uno dei € killer» del giudice Emi­
lio Alessandrini e di avere partecipato ad altri delitti 
(Giuseppe Ciotta, Carmine Civilate) finalmente è stato 
raggiunto a Parigi dagli uomini del generale Dalla Chiesa. 
Uscito dai servizi d'ordine di. Lotta continua, la € car­
riera» del terrorista ha inizio nei primi mesi del '76. 
Roberto Sandalo, l'amico fedéle che nei « giorni di fuoco» 
sarà convocato dall'on. Donat Cattin, che lo riceve - in 
casa in pigiama, racconta che nel luglio di quell'anno. 
commentando una rapina in una banca di Caséllette, 
Marco gli dice che per fare le cose sul serio ci vogliono 
molti quattrini e che la rapina è un modo di procurar­
seli. Autori di quella rapina erano Nicola Solimano e 
Susanna Ronconi (catturata giorni fa in un covo di Br). 

(Segue in penultima) Ibio Paolucci 

Una carriera 
criminale 

lunga 
anni 

- i 

. L a e carriera criminale» 
di Marco Donat Cattin è 
lunga quattro anni • passi 
ottréveveó gli uffici «MI* 
procura di tra citta* Ts*h\ 

buitt è limgnisslma • parta 
d i r -M ottobre del i r ò ; 
giorno dell'assalto al contro 
studi e Donati » della D C 
torinese. Quindi,, si susse­
guono l'assalto alia caser­
ma del carabinieri d i . Dal* 
mine (18 ottobre 77), il 
lancio di esplosivi contro là 
caserma del carabinieri di 
Cassino (12 maggio -1978, 
una donna rimase- legger­
mente ferita). I due sue* 
cessivi «raid» (3 e 15 lu­
glio 78) contro la società 
finanziaria e i centri di 
calcolo della Regione Pie­
monte. Il ferimento, nel 
quadro della campagna con* 
tra il « lavora nero », del­
l'agente di assicurazioni di 
Grugllàsco, Salvatore Russo 
(19 luglio 78). 

Ma questi. sono solo I 
reati minori, i meno san­
guinosi ' del suo macabro 
curriculum. A lui sono In­
fatti attribuiti quattro tra 
i più infami omicidi. del 
terrorismo. Quattro vita alle 
quali vanno aggiunte, sia 
pure solo per « via indiret-

(Segue in penultima) . 

nato a flora* 
Bla. gli ispettori francesi ed 

i carabMeri in borghese' che 
li affiancavano ne sapevano 
ovviamente di più, e la richie­
sta di documenti non era un 
fatto casuale; .«Ne seguiva­
mo le tràcce dalla fine del­
l'estate» dicono alla Prefettu­
ra, di polizia parigina. La po­
lizia politica da qualche mese 
teneva sotto controllo, a quan­
to pare. «gruppetti sospetti» 
che facevano parte delle «fre­
quentazioni » della « ragazza 
bionda » che giovedì sera pas­
seggiava con Marco Donat 
Cattin per i Campi Elisi e 
che stava cenando con lui al 
momento del fermo. A loro 
volta i carabinieri da alcuni 
giorni avevano preso contatti 
con «elementi in condizione 

Franco Fabiani 
(Segue ih penultima) V-
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Sconcerto nel vertice democristiano 
che decide il rinnovo delle cariche 

De Mita vice-segretario -Consultazioni Piccoli-Forlani per la sostituzione di 
Bisaglia - Incarichi e ruoli di rappresentanza a nomini di alcuni settori cattolici 
ROMA — La Democrazia cri­
stiana ha da ieri nn nuovo 
assetto di vertice: Ciriaco De 
Mita è etato nominato vice-se­
gretario del partito, e la re­
sponsabilità degli affici cen­
trali è tuta distribuita tra lat­
te .le correnti, anche tra quel­
le che ne erano state escluse 
al Congresso. E' ana ricom­
posizione che avviene alla che­
tichella, senza rolli dì tambu­
ri, e soprattutto senza alcun 
segno politico preciso. Il « pre­
ambolo » non c'è più ma non 
sì sa come verrà sostituito. 
Riunita a piazza del Gesù per 
decidere, la Direzione demo­

cristiana è . stata distratta da 
due grossi fatti ' esterni che 

: hanno un riflesso ani proble­
mi e gli interrogativi della vi­
ta stessa del partilo: a Pari­
gi viene arrestalo il figlio del­
l'ex vice-segretario de Donai 
Cattin sotto accuse gravissime; 
a Roma la posizione di Bisa­
glia esce dal verdetto del giu­
rì in modo tull'altro che pri­
vo di ombre, anche pesanti. 
Una giornata nera. 

Il clima ne è influenzalo. 
Ma il gruppo dirigente demo­
cristiano sembra ora guidalo 
soltanto dall'istinto dell'auto­

difesa: anche ieri Piccoli ha 
parlato della questione mora­
le come se" si trattasse di un 
attacco e di un complotto con­
tro la DC. E sono affiorati an­
che toni di smarrimento, quan­
do egli ha affrontalo il tema 
delle possibili alternative di 
governo, dicendo che si trat­
ta di « un'aggressione che fi­
nisce per investire tutte le 
forze politiche fino a fmr ipo-
tùxare, par de cattedre che 
dovrebbero aivertire Im re­
sponsabilità del loro ruolo (ac­
cenno alla proposta del presi­
dente del PRI Visentin! • 
NdR), soluzioni governative 

che ' metterebbero in frigorì­
fero le forse politiche, apren­
do la strada anche senza vo­
lerlo m sbocchi rucrnifri* non 
collegati alla nostra Costata-
sione ». Questi rìschi — se­
condo Piccoli — dovrebbero 
far riflettere coloro ebo insi­
stono nel chiedere n i forer-
no degli onesti del quale sia 
parte nn e solo partito dalle 
"moni pnliu" », perchè da 
qui verrebbe anche il perico­
lo delle elezioni politiche an-

Ci. 
; (Segue in penultima). • 

Fallita strage in una scuola a Cremona 
CREMONA — L'ordigno, po­
tentissimo, doveva esplodere 
a mezzogiorno. A quell'ora i 
cinquanta studenti dell'istitu­
to tecnico di Cremona erano 
tutti in classe. Lo scoppio li 
avrebbe travolti. La strage è 
stata evitata per un soffio: 
quando la polizia» messa in 
allarme da una telefonata a-
nonima, ha scoperto la bom­
ba. il timer segnava pochi mi­
nuti alle dodici. Autori del­

l'attentato sarebbero sei stu­
denti, tutti quindicenni, arre­
stati in serata con l'accusa 
di tentata strage. In casa di 
uno di loro. M.S.. la polizia 
ha scoperto un vero .e proprio 
arsenale. Una pistola, bombe, 
materiale per confezionare 
esplosivi e munizioni erano 
custoditi in una stanzetta con 
le pareti ricoperte di scritte 
inneggianti ai Nar • ai na­
zisti. 

La telefonata anonima che 
segnalava la presenza del­
l'ordigno nella scuola, è ar­
rivata in questura poco pri­
ma di mezzogiorno. Mentre 
l'edifìcio veniva fatto sgom­
berare, è cominciata l'affan­
nosa ricerca, della bomba. 
Finalmente è stata ritrovata 
dentro la scrivanìa di un bi­
dello. 

Ormai fl timer stava quasi 
per far scattare il micidiale 

congegno che a quei, punto. 
per tentare un piecipitoso 
salvataggio, è stato scaraven­
tato nel cortile. 
' Poche ore dopo la manca­
ta strage. US., allievo di 
quello stesso istituto tecnico 
destinato a saltare, ha con­
fessato di essere l'autore del 
l'attentato, n iterano, tiglio 
del proprietario di un'azien­
da agricola, ha fatto anche 
i nomi degli altri S complici. 

Marco Donat Cattin 

Gelo intorno all'ex ministro dopo il verdetto 
«•••«••^•B^nvMvuMaaMiBMnMHHnnnnnBnnsMRSHHnnna^ 

Il giurì non assolve 
ìa e 

un sottobòsco di 

Granelli: «Una giornata amara per la DC » - Le conclusioni al­
l'unanimità - La commissione solleva la « questione morale » 

Una dichiarazione di Perno 
. Dopo la lettura della relazione della commissione nomi-

nàta dal presidente del Senato per decidere sul caso Bisa-
. glia-Pisano, il compagno Perna, presidente del gruppo co­
munista del Senato, ha dichiarato: ; / ;--^-r- —; ; , ' : - - . 

« La relazione letta oggi in aula costituisce un documento 
d> grandissima importanza, perché mette spietatamente a 
nudo — pur nel limiti imposti a un'indagine non giudizia­
ria — l'esistenza di una scandalosa rete di connivenze e di 
reciproci ricatti fra uomini politici democristiani e esponenti 
del giornalismo • scandalistico, a tutto detrimento di una 
retta e chiara gestione della cosa pubblica. DI tale Insop-
portabila situazione la commissione ha denunciato ferma­
mente la gravità, chiedendone l'urgente eliminazione. -

• In secondo luogo, nell'affermare che.non.è escluso che 
Bisaglia, direttamente o indirettamente, abbia finanziato OP 
In època antecedente alla presumibile data di stesura della 
lettera di Mino Pecore!Il — di citi è stata accertata In modo 
indiscutibile l'autenticità — la commissione, sostanzialmen­
te. non ha accolto la richiesta di Bisaglia, che chiedeva di 
estero giudicato al di sopra di ogni sospetto». ; . , : , - • - . - • • . : 

rtiti? 
Il giurì.'del Senato non ha ac­

certato (e non poteva, non essen­
do UH ottano giudiziario) la firqvq 
nuùéTtauh&~àiièità.séèl fmarma-
rriéHH di Bisaglia al 'giornalista 
scandalista assassinato • • Pecorelli. 
Ma l'onore dell'ex Ministro (è, di 
questo che si trattava) ne è, uscito 
malconcio, macchiato. Il giurì ha, 
accertato, infatti, che un simite ina-
leodorante rapporto era^ non solò 
possibile ma probabile, almeno in 
un determinato lasso di tempo. In­
somma, se la pecora nera può con­
solarsi con l'insufficienza di prove 
(il .che può consolare un ladro ài 
f illi ma non un leader politico), 

venuto in chiaro U panorama del 
gregge e delle sue rególe: cioè l'in­
treccio tra spezzoni; di mondo. po­
litico e professionisti del ricatto in 
funzióne di una lotta sorda e sùb­
dola tra « amici » concorrenti. E' ve­
nuta in luce un'altra fetta di verità 
sulla concezione e sulla prassi del­
la politica, del governo, dello Stà­
io del partito democristiano. -' • ' 

là cronaca dèlta giornata, - con 
t'arresto clamoroso di Parigi, ci ri­
corda che una questione del. genere 
era già emersa, mesi addietro,-con-
il caso Donat Cattin-Cossìga. Anche 
allora si invocò l'innocenza perso­
nale, ed infatti chi avrebbe mai 
potuto stabilire se, net famoso col-

' loquio di Palazzo Chigi sulla posi­
zióne del figlio terrorista del vice­
segretario democristiano, fosse sta-

.; to cutisumutospecificamente un rea-
i f«fc Ma eie -ette tufficapirono-fu 

che una grave questione di Stato 
. potè essere,trattata tra il capo del­

l'Esecutivo e\una parte in causa 
sofà perché quest'ultima era.parte-

: cipe del tpotere. E risaltò dramma­
ticamente uria visióne malsana ' e 
pericolosa dei rapporti politici e isti­
tuzionali, una tracotanza, una pre­
sunzióne di impunità per i deten­
tori del comando... , . . - £ - . ,, v j'_ 

L'on. Piccoli ha ancora ieri par-
tato di una De sottoposta a una 
* aggressione ». Ma a che serve que-

':, sto vittimismo? Invece di prender-
• seta con la malevolenza altrui, non 

sarebbe più. ? produttivo se il se­
gretario democristiano cominciasse 
a riflettere sul fatto che anni di 

,'•.; degenerazione sommersa -J stanno 
rI venendo, per differenti canali, alta 
lucè, e die ormai funziona sempre 
meno la pratica degli insabbiamen­
ti,- dette- chiamate di correo, dette' 
pressioni normalizzatrici sugli: or­
gani di informazione? 

— La questione - morate non è una 
trovata propagandistica. Essa espto-

- de perché non- si può più. gover­
nare in questo modo. Perciò si 
apre; oggettivamente, prima anco­

ra che per iniziativa del PCI, la 
questione del ricambio della dire-, 
zione • politica è dei l risanamento 
détti UiiiàztonLXkM è ti 'qmttfiL. 
problèma? fi. sentire "taluni :>èss(t: 
starebbe nell'esistenza.;,di una pre-. 

- varicazione dei partiti nei rispetti 
; delle istituzioni 'e delle regole tco-
stituzionalL I partiti, tutti i partiti: 
che • bella • trovata per sfuggire al ; 
tema del rinnovamento democrati­
co. _ Perché se così fosse lasoluzio- ','. 
ne è sémplice: congeliamo, margt-
mitizziamo, \ mettiamo fuòri gioco } 
i partiti. Il che sicuramente vprréb- '. 
be dire mettere fuori gioco non so­
lo J.tanti corrotti che esistono ini. 
certi partiti ma la gente, te masse 
che attraverso i partiti si organiz­
zano e intervengono e che così pos- '. 
sono far pesare la loro volontà e i 
loro interessi. Questo sarebbe . il. 
«ritorno alta Costituzióne» di cui • 
si parta? .; 

Sì, ritorniamo alla Costituzione. 
Ma allora diciamo la semplice ve- , 
rito: la crisi. istituzionale, la. dege­
nerazione del potere non. derivano .' 
dal pluralismo democratico quale 
si esprime net sistema dèi partiti 
ma, al contrario,' dal fatto che la 
discriminazione contro il maggior 
partito detta sinistra ha bloccato e 

(Segue, in penultima) - . -
u:n: 
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CCRIVTAMO questa . 
" ta, quando ancora ci è 
ignoto U testo esatto del­
la relazione con la quale 
i cosiddetti m cinque sag­
gi » hanno concluso la lo­
ro indagine sul caso Btsa> 
gtta-Pisanò. Quando i let­
tori avranno sotto gli oc­
chi queste righe sapranno 
tutto: a noi basta la noti-
zia che U giurì ha rag-rtto una unanimità dei-

quale, personalmente, 
non siamo soddisfatti e 
che Tom. Bisaglia, quali 
che siano le cautele e gli 
espedienti lessicali a c*l 
si è ricorsi nella senten­
za, non è estraneo ai fi­
nanziamenti di cui ha go­
duto Tagenzia di PecoreUL 

Comunque Bisaglia se 
ne va. Ma lascia fi posto 
di ministro e resta mem-
mro del Parlamento: t que­
sta la moralizzazione che 
tutta la DC auspica a. 
che in particolare hanno 
richiesto come urgente 
quei deputati e senatori 
che raltro giorno hanno 
scritto aUa direzione dei-
Io scudocrociato, chieden­
do rabolizione delle cor­
renti e a rinnovamento 
degU uomini nel partitof 
(A proposito: non ambim­
mo notato là firma di Roe-
si di Montelera. Sarà a ca­
sa a studiare). Bisaglia 
stesso ha avvertito che 
farà politica più di pri­
ma. Resta senatore, resta 
u far parte del Consiglio 
nazionale, r un cupo cor-
rente e ora, non essendo 
ptu ministro, avrà tempo 
e modo di farsi ancor ptk 

"ji jjfjè,questa la 
moralizzazione? 

valere. Che sia per tempe­
ramento un uomo volto 
al male, non fi sentenza 
di giurì, per abile e arzi­
gogolata che sia, la quale 
possa negarlo. Adesso, 
proprio nel senso che quei 
tali parlamentari democri­
stiani non vorrebbero, cer­
cherà di rifarsi coman­
dando ancora di pia e fa­
rà sempre peggio. Che mo­
ralizzatori séno questi de­
mocristiani t quali non 
sentono che un uomo co­
siffatto deve non soltan­
to uscire dal governo, ma 
anche dotta vita pubblica, 
previo ritiro della tesserar 
Hanno preso la moralizza­
zione per un balletto 
scherzevole o per una co­
sa seria e difficile, come 
ha da essere? .. 

CI sia consentita infine 
un'ultima domanda. I mi­
lioni dati a PecoreW, chi 
ce li ridarà? Perché qui 
noi non facciamo che per­
dere soldi. Ne perdiamo 
con le aziende distato, ne 
perdiamo con t ftnaneia-
menti disinvolti, con quèì-
li occulti, con quelli truf­
faldini, con quelli crimi­
nosi. Miliardi e miliardi, e 
non ci torna mai in tasca 
una lira. Guardate come 
se ne va Bisaglia: fresco 
come una rosa, sorridente 
come falba, /elice come 
un uccellino. M quei soldi 
dove li aveva presi? Aspet­
tiamo che ci rispondano i 
democristiani moralizza­
tori. Ma quando sarà che 
ce ne libereremo? 

Jè >-? -r 
-X* *.-". T-J-t Per 16 anni primo ministro 

si è spento a Mosca 

E' morto AJekari Kossighin, per sedici anni pria» mire-
atro e per quaranta ai vertici del potere sovietico. Meno 
di due mesi fa avara lasciato la guida del governo. Si è spento 
giovedì sera, atroacato da un attacco cardiaco. Per tutta la 
giornata di ieri - che era il 74. conspèea-wo di Brettoev — 
le fonti affidali sovietiche non nana* dato notane della scom­
parsa di un uomo, del cui lavoro e della cui elaborano» fl 
potere e il sistema di lenificarono sovietici portano impressi 
1 -V* m ULTIMA 

ROMA — Fanfahi ha appena 
concluso la lettura, durata 
un'ora, delle 29 cartelle della 
relazione, conclusiva del giuri 
d'onore sul caso Bisaglia-Pi-
sanò. Dai banchi de non si 
leva neppure l'accenno, di un 
commento. Soltanto • in quat* 
tro andranno a : porgere la 
mano al ministro dimissiona­
rio. Le poche decine di parla­
mentari de presenti "— non 
c'è il vice segretario dei par­
tito Vittorino Colombo — "scià-
mano a capò chino nei corri­
doi di Palazzo Madama! Par- :.. 
la Granelli: « una giornata a-
mara'per la-DC, Una storia 
tenebrosa. Non credo che il 
partito possa far finta di nul- •' 
la. Quello pHe è preoccupan­
te — al di Uà del caso sihgo- • 
lo —è l'ambiente nel quale 
si colloca Ttàera vicènda ». 
Dice Gualtieri, capogruppo 
repubblicano: «chi esce peg­
gio è il ministro Bisaglia. Il 
muri non ha potuto accoglie­
re la sua richiesta di essere 
totalmente sollevato dai so­
spetti che U senatore Pisano 
gli aveva buttato addosso ». 

Due sintesi precise di una -
vicenda complessa che ha ini­
ziò un mese fa, a" 19 novem­
bre, quando, nel corso del di­
battito ih-àula sul caso Sld-
;ff̂ BÓr̂ Ui>atrc4io -f il missino , 
-Pt$àh$ esibisce' |ri aula' la fó-' ' 
tocopla di mia minuta, di let­
tere ' attribuita, al giornalista ' 
di OP. Mino Pecorelli, assas­
sinato il 20 marzo del 1979 in ' 
circostanze ancora oscure. La 
lettera — come è notò — era 
indirizzata al ministro de An­
tonio Bisaglia e Pecorelli chie­
deva la ripresa dei finanzia­
ménti alla sua agenzia scan­
dalistica, iniziati tre anni pri­
ma e sospesi da sei mesi. Là 
lettera sarebbe stata scritta 
intorno alla metà del' 1976. 
' Bisaglia prende la parola in 
Senato e respinge le accuse: ! 

non ho mai finanziato '— di- . 
ce —. o fatto finanziare OJP: 
E accoglie l'invito rivoltogli. 
dal compagno senatore Mau­
rizio Ferrara di chiedere la , 
costituzione di un giurì, una -
commissione d'indagine — pre- [_ 
vista dal regolamento — che 
giudichi sul fondamento dello 
accuse rivolte da Pisano. '•• 

D giurì viene nominato II 
giorno dopo e inizia a lavora­
re fl 25 novembre. I cinque :" 
senatori scelti da Fanfani ' 
(Ferralasco socialista, Venan- -
zi comunista. De Carolis de. • 
Malagodi liberale e Filetti mis- ; 

sino) hanno venti giorni per 
decidere, ma [il 15 dicembre • 
ottengono una" proroga di tre 
giorni. Un lavoro difficile e 
delicato che li terrà impegna­
ti per 230 ore (31 sedute for­
mali e 28 persone ascoltate, 
alcune . anche più di una •• 
volta). 
7 Le indagini — svolte senza 
avere i poteri dell'autorità giu­
diziaria — portano il giuri a 
Questa conclusione: 1) la mi­
nuta della lettera è autogra­
fa di Mino Pecorelli. Fu scrit­
ta per essere ricopiata e per 
essere spedita o consegnata 
al destinatario. Non esiste. 
però, prova che poi così av­
venne: 2) non c'è prova che i 
finanziamenti siano stati ri- ' 
presi dopo la stesura della let­
tera . (come sosteneva Pisa-
nò): 3) questa conclusione 
non viene, però, estesa al 
triennio precedente la lettera 
e per t rapporti constatati 
tra uomini politici o coZlabo-
ratori del sen. Bisaglia e U 
defunto ìdino Pecorelli e/o 
l'agenzia O.P.»; 4) Pisano vie­
ne censurato per aver sostenu­
to in aula la certezza della ri-
presa dei finanziamenti dopo 
l'arrivo a destinazione deUa 
lettera: il senatore missino — 
dice il giuri — Iia avuto «im 
comportamento avventato > 
perché avrebbe dovuto limi­
tarsi ai « fatti oggettivi > (cioè ; 
la lettera) senza trarre conse- [ 
guenze non sostenute da « ele­
menti di prova*. 

Le decisioni de! giurì — ci 
dice il compagno Mario Ve-
nanxi commissario del giurì , 
— e «ORO unanimi, ma manten­
gono un giudizio di dubbio 
sull'onorabUua dei comporta- • 
meati del senatore Bisaglia, • 
8 . quole orerà chiesto olla ' 

6 . F. Mannelli ' 
(Segue in penultima)T 

v* 


